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 MESSAGGIO MUNICIPALE N° 320 
 INIZIATIVA LEGISLATIVA GENERICA DEI COMUNI 
 “Per la revisione transitoria dei criteri di partecipazione 
 dei Comuni alla spesa cantonale per l’assistenza sociale” 
 
 
 
 
Signor presidente, 
Signore e signori consiglieri, 
 
 
in data 24 ottobre 2018 il municipio ha ricevuto il testo dell’iniziativa denominata “Per la revisione 
transitoria dei criteri di partecipazione dei Comuni alla spesa cantonale per l’assistenza sociale” 
(modifica dell’art. 32 Legge sull’assistenza sociale dell’8 marzo 1971). 
 
Promotori della stessa sono i comuni di Cadenazzo, Bellinzona, Bodio, Chiasso, Locarno, 
Maroggia, Novazzano e Ponte Tresa che chiedono l’introduzione di una modifica transitoria dei 
criteri di partecipazione dei comuni alla spesa cantonale per l’assistenza sociale, attualmente 
fissata al 25% delle prestazioni erogate, secondo un sistema simile a quello applicato per i costi 
legati alla Legge di applicazione della legge federale sull’assicurazione malattie (LCAMal). 
 
Per completezza d’informazione alleghiamo al presente messaggio il testo integrale dell’iniziativa. 
 
L’iniziativa è stata depositata presso la Cancelleria dello Stato il 24 ottobre 2018 ed è stata 
pubblicata sul foglio ufficiale del 30 ottobre 2018, con l’assegnazione di un termine di sessanta 
giorni per la raccolta delle firme (adesioni dei Consigli comunali); il termine scade il prossimo  
31 dicembre 2018. 
 
Coscienti del fatto che la Legge sull’esercizio dei diritti politici non prevede l’obbligo tassativo di 
investire il legislativo dell’oggetto, il municipio ha ritenuto opportuno sottoporre al consiglio 
comunale il presente messaggio in modo che lo stesso possa essere dibattuto. 
 
A titolo informativo si ricorda che per essere sottoposta al Gran Consiglio la proposta dovrà essere 
avvallata da almeno i 1/5 dei legislativi comunali. 
 
Il municipio ha analizzato il testo dell’iniziativa ed esprime le seguenti considerazioni: 
 
- Pur comprendendo la posizione dei comuni maggiormente toccati dai casi di assistenza, non 

si condivide la soluzione transitoria proposta che mal si inserisce per obiettivi e tempistica 
nell’attuale consultazione del progetto Ticino 2020. Si rammenta che il progetto Ticino 2020, in 
merito al quale l’esecutivo si è espresso proprio recentemente a favore, mira in particolare ad 
abolire gli ingenti flussi finanziari presenti tra cantone e comune ed a meglio definire i compiti 
e le responsabilità tra i due livelli istituzionali. Un ambito toccato dallo studio è proprio quello 
della socialità. 



 
- Il progetto Ticino 2020 si prefigge lo scopo di abolire, o comunque ridurre allo stretto 

necessario, la cosiddetta perequazione indiretta (vale a dire la differente distribuzione degli 
oneri) che si è rivelata negli anni poco trasparente e difficilmente controllabile. L’iniziativa 
presentata andrebbe invece a creare un ulteriore caso di perequazione indiretta in maniera 
arbitraria. 

 
- Il principio della perequazione verticale (Cantone - Comune) e orizzontale (Comune - 

Comune) presuppone una valutazione complessiva del quadro qualora si vadano a modificare 
dei parametri,questo per mantenere una visione d'insieme su tutto quanto succede. Andare ad 
agire puntualmente su un aspetto presenta parecchie controindicazioni ad esempio rischia di 
innescare una sorta di battaglia permanente a geometria variabile tra gli enti pubblici.  

 
- Da ultimo si teme che se accettata, l’iniziativa rischierebbe di complicare e ritardare 

ulteriormente l’iter del progetto Ticino 2020 che deve restare prioritario.  
 
 
 
 
 
 
Vi sottoponiamo pertanto il seguente testo di risoluzione con l’invito a volerlo respingere: 
 
 
 
a) È data l’adesione all’iniziativa dei comuni per la revisione transitoria dei criteri di partecipazione 

dei comuni alla spesa cantonale per l’assistenza sociale (modifica art. 32 Legge sull’assistenza 
sociale dell’8 marzo 1971). 
 

b) Al municipio è data delega di firmare l’iniziativa nei 60 giorni concessi dalla LEDP. 
 
 
 
Con osservanza. 
 
 
 
 
 Per il municipio di Comano: 
 Il sindaco:            Il segretario: 
 Alex Farinelli              Valerio Soldini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RM 13.11.2018 
Trasmesso per esame e rapporto alla commissione delle petizioni 


